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s'incontrava e collideva con i circoli
della sinistra marxista>>. Alf impatto in-
tellettuale con le opere di Trockij (spe.
cialmente La rhtoluzione tradita) e, d'al-
tro canto, di Arturo Labriola (Le ué-
puscalc de k ciuilisatioa), rVestoby sem-
bra attribuire la maggiore influenza sul-
la formazione delle idee úzziane.
Questo periodo critico è situabile nel
1936-37. Rizzi medesimo precisa di
aver scritto Doae aa /'URSS2 nel 1937,
e il manoscritto Anti-Labiola è appw-
to di quegli anni. Particolarmente in
quest'ultimo lavoro è identificabile, se-
condo \ù7estoby, l'idea chiave che po-
chi anni dopo formerà la base de La
bureaucratisation: la concezione cioè che
lo Stato totalitario, anche nel suo aspet-
to fascista, è proteso al conrollo del-
I'economia e si regge su un rigoglioso
apparcto burocratico. Non meno inte-
ressante è la ricostruzione della vita e
dell'attività intellettuale di Rizzi nel pe-
riodo successivo, in particolare il suo
ritorno nel I94) a Gargnano sul Gar-
da, dove si trovò ad avere quale vici-
no Mussolini, che dall'ottobre di quel-
l'anno risiedette a villa Feltrinelli, in
Gargnano appunto; il successivo impe-
gno nel commercio delle scarpe a Bus-
solengo presso Verona; la creazione nel
1946 dell'Editrice Razionùista attra-
verso cui Rizzi pubblicò da allora i pro-
pri scritti maggiori fino alla morte av-
venuta nel 1977. In quest'ultima fase
videro la luce le opere meno conosciu-
te di Rizzi, tra cui Il socialisno dalla
religione alla scienza e La roaina antica
e l'età feudale; nonché il complesso di
interventi polemici atffaverso i quali
Rizzi difese, soprattutto nei confronti
di Burnham, il suo <rprimato>> nelf in-
terpretazione del sistema sovietico e
nelle altre tematiche su cui s'era ci-
mentato.

A questa ricostruzione fattuale e
ideologica \íestoby fa seguire la pro-
pria valutazione del pensiero úzziano.
Il suo giudizio è sostanzialmente ridut-
tivo. In particolare, la critica compa-
rativa condotta a livello delle idee cor-
renti nell'epoca in cui La bareaucrati-
sation vide la luce (rispetto ad autori
come Laurat, Yvon, Craipeau, Ciliga,
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Bucharin, Hilferding) porta \ilestoby
a ritenere che l'originalità di Rizzi ri-
sieda più nell'aver dato un'interpreta-
zione unitaria dei regimi stalinista e fa-
scisti che nelf intuizione primigenia di
quel sistema che Rizzi definì <colletti-
vismo burocratico>. <<Dove Rizzi può
rivendicare originalità - scrive \(/e-
stoby - [...] è nell'aver dato alle pri-
me proposte di convergenza - nel sen-
so prebellico del comune porsi dei re-
gimi stalinista e fascisti - figura e ter-
minologie definite come distinta for-
ma sociale, denro allo scenario
marxista di successione storica. Rizzi
fece ciò con uno schematismo più co-
raggioso e meno inibito dalle implica-
zioni dell'incombente struttura teorica
marxista di quanto poterono fare un
Bucharin o un Hilferding; fu questa
ptontezza nel rivedere I'intero corpo
del marxismo da dentro che Trockij af-
ferò, sia nell'attaccare i suoi opposi-
tori con le sue implicazioni, sia nel ve-
dervi un possibile necrologio del so-
cialismo>>.

Sembra potersi porre sulla linea di
questo giudizio anche l'interpretazio-
ne del <<plagio>> che James Burnham
avrebbe consumato sull'opera rizziana.
Síestoby sostiene che non vi è prova
che Burnham abbia letto una copia de
La bureaucratisation du rnonde, e dun-
que plagiato I'autore italiano. Egli tut-
tavia precisa che nel settembre 1.939
Trockij, allora esule nel Messico, rice-
vette il libro rizziano e iniziò, pur senza
mai rispondere direttamente alle lette-

re che Rizzi gli aveva inviato, una po-
lemica con I'autore italiano - di cui
è traccia nei saggi di Trockij In difesa
del narxisrno - tale da far escludere
I'ipotesi che non avesse ritenuto origi-
nale e importante il pensiero di Rizzi.
E segnala inoltre I'accusa di plagio for-
mulata contro Burnham dal segretario
di Trockij, Joseph Hansen, al rivolu-
zionario russo evidentemente vicino.

Probabilmente, dato il tempo tra-
scorso, non vi è più la possibilità di
dire una patola definitiva in termini
di stretta ricostruzione storica su que-
sto spinoso argomento. Occorre tutta-
via sottolineare che per appropriarsi di
un'idea non è strettamente necessario,
come sembra opinare lil/estoby, legge-
re il testo su cui essa è analiticamente
esposta: è sufficiente avere a disposi
zione una sintesi, anche se quest'ulti-
ma proviene da persona diversa dal-
I'autore. Cosa che può essere awenu-
ta nel caso di Burnham, che all'epoca
di certo apparteneva ai circoli trockisti.

Nata nella polemica, I'opera rizzia-
na continua dunque a suscitare pole-
miche, ed è questo un segno eloquente
dell'incidenza che ebbe nel dibattito
intorno ad alcuni dei maggiori proble-
mi socio-politici del nostro secolo. Es-
sa rivela vna forza d'urto intellettuale
che a tutt'oggi è difficile ignorare, ap-
partenendo - come Daniel Bell ha in-
tuito dedicandole una significativa pa-
gina di The Coming of Post-Industrial
Society (1973) - ai contributi che più
aiutano a interpretare la difficile real-
tà del XX secolo, e particolarmente i
fenomeni che sono alla base della so-
cietà tardo-industriale e che formano
il preludio di quella post-industriale.

Converrà aggiungere, per il lettore
italiano, che I'opera di Rizzi era già
stata tradotta e pubblicata nel nostro
paese nel 1977, col titolo I/ collettiui-
smo burocratico (prefazione di Craxi e
inroduzione di Pellicani), a cura delle
edizioni SugarCo.
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Publications, London/New York 1985.


